
I disegni di Dio e dell’uomo

Spett.le Direzione Messaggero Cappuccino,
ho notato con dispiacere le vignette del sig. Casadio del vostro ultimo numero (marzo 06). Credo 
che sia ora di smetterla di confondere le idee alla gente onesta. Avete presentato la storia di uno 
zingaro (o non so cos’altro) ladro che pur rubando in casa d’altri finisce in paradiso solo perché 
povero. Questo non è vangelo è marxismo allo stato puro, rovesciamento di classe che secondo il 
sig. Casadio sarebbe operato da Dio stesso. È una vergogna che con un mezzo così subdolo e 
apparentemente innocuo come un vignetta si propagandino idee che nulla hanno a che fare con la 
morale cattolica. Per voi forse il padrone di casa è cattivo solo perché è benestante e il ladro è 
buono solo perché è povero? Sarebbe ora di ricordare che chi ruba, specie se entra in casa d’altri, 
è un ladro e merita di essere perseguito dalla giustizia. Personalmente farò tutto il possibile per 
boicottare la vostra rivista che ormai assomiglia sempre più nelle sue posizioni a Famiglia 
Cristiana, sempre più cattocomunista e sempre meno cristiana. Saluti.

Nicola Giordano

Spett.le Direzione, quando arriva MC, le pagine che guardo subito sono il “Pensierino” e “Fioretti
a fumetti”. Il resto lo leggo quando e se ho tempo...

Chiara Campagnoni

Da molti anni MC si avvale della mia collaborazione anche per la realizzazione di vignette e 
fumetti, il cui ruolo è quello di alleggerire la lettura degli articoli ivi riportati. Leggerezza, intesa 
come modalità d’interpretazione visiva e immediata, non certo per la mancanza di un’idea della vita
che ci sta sotto. Temi dominanti: la sdrammatizzazione del male, del dolore e della morte, vinti 
dall’ironia, consapevole ma faticosa, di chi sa che in tutte queste cose siamo già molto più che 
vincitori e, al tempo stesso, costretti a sopportarne provvisoriamente gli strali. L’accostamento di un
testo parafilosofico a un disegno più attinente alla realtà e disilluso vorrebbe descrivere questa 
situazione. È ovvio che quest’idea, così come le scelte estetiche che la esplicitano, sono personali e 
criticabili. È diritto di ogni lettore esprimere il proprio pare, ancor meglio se fatto con lettere. Tutto 
ciò, se vissuto con accoglienza, crea dialogo. Non ho facoltà divinatorie, né velleità di far dire a Dio
cose che Lui sa già benissimo come dire. Nello stesso tempo, cerco di cogliere il suo aspetto 
misericordioso e giocherellone, tipico di un padre innamorato dei suoi figli, cosa che invito anche 
tutti voi a fare. Se poi ritenete che questa ricerca vi porti ad escludere la lettura dei miei fumetti, 
voltate pagina e leggete cose più sagge. Unica raccomandazione: non etichettiamo Dio o il 
Cristianesimo con il nostro modo di pensare e cerchiamolo dappertutto senza pregiudizio. Egli è 
amore vero, che vuole arrivare a noi dribblando i nostri limiti e le nostre cocciutaggini anche se ciò 
dovrà fargli sopportare ancora per un po’, bontà sua, i miei fumetti.

Alessandro Casadio

In riquadro

Invitiamo chi compila un ccp a non scrivere nulla nel retro del bollettino, perché dal 2 maggio 2006 
le Poste ci trasmettono solo la fotocopia della facciata davanti. Per la causale del versamento 
preghiamo di barrare il quadratino che interessa; per cambi di indirizzo o altre comunicazioni, 
occorre servirsi di altro mezzo di comunicazione. Ovviamente, i ccp sono sempre ben graditi! 


